
A DUBAI INIZIA LA COP 28, INTESA LONTANA. IL FORFAIT DEL PAPA

Clima, ultima fermata
ILDOSSIM

intesa impossibile
Promesse disattese e defezioni illustri, la Cop28 di Dubai parte in salita
Assenti Biden e Xi. E il Papa dà forfait all'ultimo per problemi di salute

D
omani inizia a Dub ai
il più importante ap-
puntamento di diplo-
mazia climatica

dell'anno, la Cop28 — dove
Cop significa "Conferenza del-
le parti", organizzata dalle Na-
zioni Unite, e 28 è il numero
dell'edizione, una all'anno dal
1995 (escluso il 2020). Come
arriva il mondo all'evento? Co-
me i bambini al primo giorno di
scuola: distratti dall'estate e
senza aver fatto i compiti per le
vacanze. Fuori di metafora: il
mondo ribolle, guerre e crisi at-
tirano le principali attenzioni,
e gli Stati sono lontanissimi da
risultati concreti, nonostante
annidi solenni promesse. Oltre
ai progressi mancati, ieri è ani-
vata un'altra pessima notizia.
Papa Francesco ha annunciato
di non riuscire a partecipare
all'evento per motivi di salute.
Sarebbe stato il primo pontefi-
ce a partecipare a una Cop. Ne-
gli scorsi mesi aveva pubblica-
to l'aggiornamento alla sua en-
ciclica ambientale Laudato Si'
chiedendo progressi globali in
materia di giustizia climatica.
Non è l'unico assente illustre:

NICOLAS LOZITO

Biden e Xi hanno già dato for-
fait (mentre rimane conferma-
to re Carlo III) . La Cop inizia an-
cora più in salita del previsto.

La febbre del Pianeta
Inquadriamo il contesto. Il
2023 sarà l'anno più caldo di
sempre secondo le proiezioni
dell'ente europeo Copernicus.
La media delle temperature glo-
bali ha già superato la soglia di
+1,2°C (1,3°C secondo stime
più aggiornate) rispetto l'era
pre-industriale. Da quando bru-
ciamo petrolio, gas e carbone la
concentrazione di anidride car-
bonica (la famigerata CO2 che
genera l'effetto serra) nell'at-
mosfera ha raggiunto livelli
mai visti nella storia della civil-
tà umana: oltre 420 parti per
milione ( + 40% rispetto i livelli
massimi raggiunti negli ultimi
800.000 anni) . L'indicatore del-
la CO2 è ancora più importante
della temperatura. Per fare un
altro paragone, è come impo-
stare la potenza del forno: la
temperatura si assesta più len-
tamente. Con gli Accordi di Pa-
rigi (Cop 21) gli Stati avevano

raggiunto l'accordo di limitare
il surriscaldamento entro i
+ 2°C e possibilmente intorno a
+1,5°C, l'unica soglia conside-
rata sicura dagli scienziati.

Il divario nelle emissioni
L'ente dell'Onu che organizza

le Cop, l'Unfccc, ha quantifica-
to il divario tra promesse e real-
tà. L'Onu ha preso il riferimen-
to delle emissioni 2019: per
rallentare il surriscaldamento
globale e dimezzare le possibi-
lità di superare i + 1,5°C, i Pae-
si dovrebbero ridurre le emis-
sioni globali del 43% entro il
2030. Ma per come ci stiamo
comportando finora siamo de-
stinati a una riduzione di appe-
na il 2%. Una bocciatura com-
pleta. Nelle prossime due setti-
mane di negoziati, l'obiettivo
è rimettersi in carreggiata. È
questo uno dei primi obiettivi
di Dubai: accettare che il "Glo-
bal stocktake", il bilancio da fa-
re ogni 5 anni sugli obiettivi
raggiunti o dimenticati, diven-
ti uno strumento non solo di
mero studio ma una roadmap

per correggere gü erron.
Fonti fossili e rinnovabili
Negli Emirati Arabi Uniti sa-
ranno presenti 70.000 delega-
ti da tutto il mondo. Nella pri-
ma settimana aspettiamo an-
nunci da parte di singoli Stati o
gruppi di Paesi: nuovi progetti
e promesse "verdi". Nella se-
conda settimana invece si en-
trerà nel vivo dell'accordo fina-
le. A guidare i lunghissimi ne-
goziati, in cerca di un docu-
mento approvato all'unanimi-
tà, ci sarà il sultano Al-Jaber,
ministro del Paese e ammini-
stratore delegato dell'azienda
petrolifera Abu Dhabi Natio-
nal Oil Company. Nell'ultimo
anno ha provato a convincere
il mondo della sua buona fede,
ma proprio due giorni fa un'in-
chiesta giornalistica ha rivela-
to i suoi piani sotterranei per si-
glare durante l'evento nuovi
accordi di estrazione.
Proprio sul tema dei combu-

stibili fossili si gioca la partita
più importante. L'Agenzia in-
ternazionale per l'energia so-
stiene che non si possano più
avviare nuovi progetti di estra-
zione, ma i Paesi ricchi di oro
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nero e idrocarburi sperano che
i negoziati possano permette-
re eccezioni. Sarà con tutta pro-
babilità messo nero su bianco
l'impegno globale di triplicare
la produzione di energia rinno-
vabile entro il 2030, forse il ri-
sultato più importante sul tavo-
lo (ma i Paesi più "verdi", inclu-
so il blocco Ue, non vogliono
che questo giustifichi gli Stati
più inquinatori) .
La finanza e gli aiuti
L'anno scorso la Cop27 si era
chiusa con un risultato storico:
era stato riconosciuto il princi-
pio della giustizia climatica
(chi ha inquinato di più, cioè
l'Occidente è responsabile e de-
ve sostenere i Paesi più vulne-
rabili). Era stato approvato il
fondo Loss and Damave. ma il
dibattito si è arenato sul fun-
zionamento e la gestione dei
flussi di denaro. Lo stesso si
può dire della finanza verde,
grande mito e grande promes-
sa delle Cop ma dai meccani-
smi operativi ancora lenti.
Ecco perché le Cop sono co-

me il primo giorno di scuola:
arriviamo impreparati, pieni
di grandi speranze per il nuo-
vo anno. Pronti con le nostre
promesse di studio, consape-
voli che una parte sarà disatte-
sa. Speriamo non tutte. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I SEGNALI SCORAGGIANTI

0
A1-Jaber,
il capo della Cop
è un petroliere
Il sultano AI Jaber è a
capo della compa-
gnia petrolifera degli
Emirati. Un'inchie-
sta BBC ha rivelato i
suoi piani per strin-
gere nuovi di estra-
zione durante la Cop

o
I fi nanzialnenti
internazionali.
restano al palo
La Cop27 doveva
avviare un percorso
di sostegno ai Paesi
vulnerabili, ma si
litiga sulle modalità
di gestione dei fon-
di. Anche la finanza
verde è ingolfata

D
Mondo distratto
le guerre globali
hanno la priorità
II Papa non ci sarà per
problemi di salute.
Biden salta perché
pensa già alla campa-
gna elettorale. Xi non
ci sarà. Le guerre as-
sorbono l'attenzione
dei Paesi

I FATTORI POSITIVI

0
Nuovi strumenti
per adattarsi
agli  eventi est ivA i
Il cambiamento cli-
matico si combatte
riducendo le emis-
sioni, ma anche
adattandoci agli
eventi estremi. I
Paesi vorrebbero
aumentare i fondi

O
Triplicare
le rinnovabili
è possibile
Già 60 Paesi si sono
detti favorevoli (in-
tesa nata al G20 in-
diano). Al Jaber vuo-
le inserirlo nel docu-
mento finale come
risultato più impor-
tante del meeting

D
La distensione
tra Usa e Cina
fa ben sperare
Ametà novembre
Usa e Cina hanno ri-
preso a discutere di
clima dopo anni di stai-
lo. I due più grandi in-
quinatori si sono ac-
cordati per ridurre le
emissioni di metano

I leader
A sinistra,
Ahmed
Al-Jaber
a capo
della Cop28
e della
compagnia
petrolifera
degli Emirati
A destra, Papa
Francesco

REUTERS
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